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C inema di sortilegi è il titolo 
di un libro di Tommaso Ot-
tonieri edito da La vita feli-
ce. E al sortilegio di un film 

si riferiva Armando Andria  il 19 
gennaio nel presentare al pubblico 
del  cinema Modernissimo L’enig-
ma di  Kaspar Hauser  di  Werner 
Herzog  (1974),  secondo  titolo  di  
una rassegna dedicata al regista ba-
varese che si protrarrà fino al 16 feb-
braio. «Invidio chi lo vede per la pri-
ma volta», ha detto a ragione An-
dria, sottolineando il valore poeti-
co dell’opera. Forse perché la vicen-
da umana del protagonista, storica-
mente documentata, unisce mira-
bilmente il quotidiano al mistero?

Il film di Herzog è una delle cen-
tinaia di opere – tra cronache, reso-
conti e romanzi – dedicate nel cor-
so di due secoli a Kaspar, un adole-
scente che nel 1828 compare dal 
nulla a Norimberga con in mano 
una lettera che ne dichiara le gene-
ralità e poco altro. Il ragazzo si mo-
stra quasi afasico, neanche si regge 
in piedi.  Accolto dalla  comunità,  
racconterà poi di aver vissuto fino 

ad allora in una cella, sostentato da 
uno  sconosciuto  che  a  un  certo  
punto lo libera. Morirà cinque anni 
dopo per una coltellata che nessu-
no ha visto infliggere. Ha poco più 
di vent’anni, ha fatto in tempo a im-
parare a parlare, a suonare il pia-
no, a scrivere un’autobiografia e a 
raccontare storie di cui, però, «co-
nosce solo l’inizio».

Imbroglione, idiota sapiente, fi-
gura cristologica? La sua figura mi-
steriosa avrebbe acceso un intenso 
dibattito.  Il  ragazzo fu anche so-
prannominato “Il fanciullo d’Euro-
pa”. Il Kaspar di Herzog, interpreta-
to da Bruno Schleinstein, è innan-
zitutto l’uomo che apre gli  occhi 
nell’epifania di un mondo vergine 
da nominazione: un poeta pertur-
bato dal vasto teatro di figure a lui 
estranee, che misteriosamente lo 
accolgono.

In una pagina dei diari di Franz 
Kafka (estate del 1917) si legge un 
rigo soltanto che lo riguarda. Com-
pare come un distillato di enigmi, 
tra due prose più lunghe di argo-
mento del tutto diverso: «Quando 
Kaspar Hauser fu sveglio al punto 
di conoscere uomini e cose intorno 
a sé». Kaspar rivive in Franz, princi-
pia con lui a sillabare il mondo.
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Kaspar Hauser, il mistero
del fanciullo che aprì gli occhi 
su un mondo senza nomi 
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